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NECROLOGIA 



La morte, che fura sempre i migliori, la sera del 
10 febbrajo 1871 troncava ima di quelle rare e pre- 
ziose esistenze che sono l'idolo della famiglia e l'or- 
goglio della patria, che alle dovizie del cuore accop- 
piando la sagacia della mente, spandono intorno un 
effluvio di beneficenza , e col culto sereno e schietto 
della virtù onorano quant' altre mai e rinforzano la 
religione: la illustre Contessa PAOLINA DE MEZZAN, nata 
ZUGNI-TAUflO. 

Se la famiglia fu il centro assiduo delle sue solle- 
citudini, non lasciò per questo in non cale la patria, 
ma si adoperò collo zelo che si attinge dalla religione 
ad asciugare le lagrime ed a soccorrere le miserie de- 
gl'infelici ; a somiglianza della donna forte pennelleg- 
giata nei Proverbi, rese nobilmente operosa la patri- 
zia ed agiata condiziono e si diede tutta a' doveri di 
madre e di sposa. 
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Ahi ! quanti tlulori le amareggiarono i giorni ! . . . 
Figli diletti, a Lei strappati dalle vicende politiche ; 
un ceppo funereo presso a Gaeta , dove , squarciato 
dalle mitraglie, cadde da eroe il suo Nicolò, tre figlie 
l'una dopo l'altra, sul fiore della speranza, recise 
dalla vita Povera madre! .... 

E uguali alle ambascie, che ripetutamente le dila- 
cerarono il cuore, sono quelle che soffrono adesso i 
suoi superstiti figli, il suo desolato consorte ! Sino a 
jeri la speranza ne sorresse gli spiriti , ed oggi non 
hanno dinanzi che un feretro! .... Infelice consorto, 
rifinito da tante perdite, ed ora percosso da un'altra 
che concentra lo strazio di tutte!.... Miseri figli, 
orbati sì presto dell'affetto materno! Sventurato Lu- 
cio, mosso dall'estrema Sicilia per ricevere V ultimo 
addio della madre, e di cui non troverà che il ca- 
davere! 

0 solo rimuneratore delle virtù, o supremo conso- 
latore delle umane afflizioni, risplenda la divina tua 
luce su quest'anima che lasciò innanzi tempo le spo- 
glie mortali , e se le ferite che la dipartenza di Lei 
apri ne' suoi cari, non si possono rimarginare, li con- 
forta col pensiero del celeste guiderdone a cui la trae- 
sti, e del vigilante sorriso, che unita ai figli jpho la 
precedettero, volge dall'alto assiduamente su loro. 
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PAOLINA CONTESSA DE MEZZAN 

NATA ZUGNI -TAURO 
ESEMPIO DI DOMESTICHE E RELIGIOSE VIRTÙ 
SEMPRE E A TUTTI BENEFICA 
SCHIETTAMENTE PIETOSA 
LA SERA DEL X FEBBRAJO MDCCCLXXI 
CHIUSE NELL'AMPLESSO DI DIO 
UNA VITA DI UNDICI LUSTRI 
AFFRANTA DA GRANDI E PERTINACI SVENTURE 



Un' intera città che col lutto nel cuore, colla com- 
mozione nel volto e col compianto sul labbro prende 
parte a un funerale, è l'elogio più grande e commo- 
vente a cui possa aspirare un defunto. E questo elo- 
gio spontaneo e concorde nella scorsa domenica si ebbe 
la illustre Contessa PAOLINA DE MEZZAN , nata ZUGNI- 
TAURO, elogio che fece vibrar tutti i cuori e si riper- 
cosse sul feretro di lei come una mistica corona do- 
vuta a una vita di beneficenze e di virtù. Tutta la 
cittadinanza feltrese ebbe una lagrima, un sospiro per 
essa, e si sentì commossa nell'intime viscere al pen- 
siero delle sciagure domestiche che bersagliarono con 
pertinacia accanita una chiarissima e benemerita fa- 
miglia. 
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La irreparabile perdita venne annunziata eolla se- 
guente affettuosa iscrizione: 

PAOLINA 2UGNI -TAURO 

NEGLI ANNI LV DI VITA 
MORIVA NEL POMERIGGIO DEL X FEBBRAJO MDCCCLXXI 
AFFRANTA DA CRUDELISSIMO MORBO 



RELIGICNE CATTOLICA PROFONDAMENTE SAPIENTEMENTE SENTITA 
LA SOSTENNE SEMPRE FRA PROVE ATROCI 
E TROPPO FREQUENTI DI AVVERSA FORTUNA 



NEGLI ULTIMI CONFORTI DELLA RELIGIONE 
CONOBBE COME GLI OLOCAUSTI 
OA LEI A DIO INNALZATI 
COL SENTIMENTO DI MADRE CRISTIANA 
LA SOSTENESSERO 



OH POMPAGNA DILETTISSIMA DELLA TRAVAGLIOSA MIA VITA 
AL VEDOVATO CONSORTE Al TRE SUPERSTITI FIGLI 

IMPLORA QUELLA FORTEZZA 
VALENTE A SUPERARE UNA TREMENDA SVENTURA 



OH MIA PAOLINA! 
A TE A MARIA A VITTORIA A NICCOLÒ A LUCREZIA 
DEFUNTI NOSTRI FIGLI 
I SOSPIRI DEL MARITO E DEL PADRE 

Giorgio dei Conti Mszzan 
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l funerali ebbero principio verso il mezzogiorno. 
Ne la crudezza della stagione, nò le strade agghiac- 
ciate poterono scemare la solennità del dolore, che si 
manifestava da tutti gli ordini de' cittadini. Al fe- 
retro fece corona una schiera di bruno- vestite signore, 
le quali con questa straordinaria dimostrazione vol- 
lero attestare lo straordinario cordoglio in cui la città 
si struggeva. Nel tragitto dalla chiesa di San Gaetano 
alla Cattedrale, la civica banda impresse alla sua fle- 
bile marcia la più sentita delle favelle. Finite nella 
Cattedrale le solenni espiazioni, il funereo corteo mosse 
per la contrada del Borgo alla volta di Grum, ove 
la salma dovea trovare riposo nella tomba dei Conti 
Mezzan. Fuori di città, il feretro venne posto sur un 
carro funereo, e giunse ben presto in mezzo a un tri- 
buto di benedizioni e di lagrime all'estrema dimora. 

Nuove espiazioni ebbe la spoglia benedetta nella 
Chiesa Parocchiale di Villabruna , e nella Chiesa di 
Grum , Monsignor Vittore Dalla Piazza , commosso 
allo spettacolo d'una tomba aperta , dove una figlia 
amatissima stendeva- le braccia per accoglier la ma- 
dre, d'una tenera madre, che stava per discendere in 
quella tomba per confondere le sue colle ossa della 
figlia, sciolse con sentita e spontanea parola un tri- 
buto di ammirazione e di compianto all' illustre de- 
funta. Egli mostrò in essa la donna forte ne' suoi con- 
vincimenti cristiani, nelle prove crudeli a cui vennero 
assoggettati i suoi affetti domestici , nelle opere co- 
stanti e multiformi di beneficenza. Questi commoventi 
funerali suggerirono anche a me i versi che reco a 
sfogo di dolore. 
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Ancor ritorni ai piaci Ji 
Clivi, che amalo hai tanto, 
AI caro suol, che sfolgora 
D'annoinosi incanto, 
Ed uu tesor di tenere 
Memorie accoglie in sen. 

Ma qual ritorni ? . . . Un feretro 
È l'origlier che or hai; 
Ti fan corteo di fuuebri 
Tede i pallenti rai, 
E innanzi a te dell'avida 
Morte il vessil si vien. 

Ahi ! quanto amor, qnanl'inclita 
Luce con te si è spenta ! 
Come la patria squallida 
Al tuo partir diventa, . 
E qual profonda ambascia 
Strazia a* tuoi cari il cor.! 

Se preveder le lagrime 
Potea la morte, e i danni. 
Che suscitava a svellere 
Te sul Yigor degli anni. 
Oh, della vita l'aure 
Tu spireresti ancor. 

Esempio d'ineffabili 

Pregi, e d'ambascie esempio, 
Ogni dolore, ogn'ansia 
Del tuo gran cor fe' scompio ; 
Succhiò di fiele un calice 
L'immobil tua virtù. 

Figli raminghi e profughi, 
Ed uno in guerra ueci»o, 
Tre puri fior, cho il vomere 
Di morte, oh Dio! reciso 
Ha dal tuo stel sul vergino 
Raggio di gioventù. 

E della vita il cumulo 
Non ti pesava, o forte, 
Pur di poter dividere 
L'ansie del tuo consorte, 
E sollevarne il trepido 
Cor con la tua pietà. 



Ma Dio noi volle; e vedovo 
Del tuo con forto or resta , 
Pianta sfuggila ai fulmini 
D'aquilonar tempesta, 
Che ad attestar la indomita 
Ira .lei fato sta. 

E q iii-ri torni. Oh ! ai memori 
Clivi di -Grum in mezzo 
Di questo cielo ai tiepidi 
Soli e al solin go rezzo. 
Godrai più dolce e limpido 
Il sonno dell'ave!. 

Sopra l'avcl, che gelido 
Si schiude a te nell'ora 
Mestissima dei vesperi 
Traevi e nell'aurora 
A lagrimar quell'angelo 
Che vi depose il vcl. 

E or l'hai raggiunto, or libera 
Vi puoi posar d'appresso ; 
Ed abbracciare i teneri 
Spirli t'ò pur concesso, 
Delizia e insieme indomita 
Ambascia de* tuoi dì. 

Oh dolci amplessi, oh candida 
Gioja cho Dio ti dona, 
Oh santa, immarcescibile 
Di tanti rai corona, 
Oh premio, che d'ogni inclito 
Pregio il tesoro ordì I 

Deh ! questo mar d'eterei 
Gaudi disvela ai cari 
Tuoi, che per te si struggono 
D'un duol, che non ha pari, 
E li conforta a vincere 
Lo strai, che li passò. 

Di' lor che rotti i vincoli 
Vostri non ha la morto. 
Che di lassù ne temperi 
Vigile e pia la sorte, 
E il sacro amor che t'agita 
In Dio si rafforzò. 



D. A. VecELLio 
N. Dall'Armi - G. Gii dici. 
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